
tienza, fpargefe da per tutto i tratti 
più luminojì della Vojìra regale gran- 
dexja , che accrebbero quaji all’ infi* 
nito Ì  entufiafmo ben giufìo della mia 
riverente ojfequtofijjima eJhmagione.Que* 
fio entufiafmo mi ha renduto maggior 
di mejlejfo. Sojlenuto egli dall' intenfo 
amore ch'io porto a miei fm ili 5 mi 
funger} t  ardito difegno di ridurre in 
un Saggio le poche nozioni da me 
acquiflate Jullo fpirito della legisla
zione , per Joddtsfare con cffo agli 
antichi miei defiderj , con]aerandolo 
fotto gli aufpicj dell- Auguflijfmo 
V ostro N ome .

lo fo  ch'egli è dovere principale 
dell uomo privato di obbedire cieca
mente alle leggi j  ma non per quejlo 
gli viene impedito di e fender e talvolta 
le fue offerv azioni fullo fp irito , che 
animar dee i legislatori , purché lo 
faccia in maniera da rendere pià 
rifpettabile /’ autorità da cui le leggi
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